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Contarina cresce, Priula e Tv Tre 
oltre la condivisione

Il Vademecum dell'utente 

Dalla prevenzione 
alla raccolta differenziata
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con le posate compostabili
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I Consorzi a scuola, 
progetti di educazione 
alla raccolta differenziata
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“Restiamo impegnati a vincere 
la grande sfida di un ambiente migliore, 
da consegnare più pulito alle future generazioni”
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Cari cittadini, con il 2011 si cambia. 
In meglio. I Consorzi Priula e Tv Tre 
hanno ceduto a Contarina, la "società 
dei Consorzi", le attività e i beni connessi 
alle operatività della gestione dei rifiuti 
e degli altri servizi erogati. 
Questo significa che da quest'anno 
la gestione delle utenze, la fatturazione, 
la riscossione delle bollette e altri servizi 
integrativi saranno gestiti senza passaggi 
intermedi, da Contarina Spa. 
Ai Consorzi spettano invece le attuali 
funzioni pubbliche di indirizzo, controllo, 
regolazione e determinazione 
delle politiche gestionali e tariffarie.
La scelta è dettata dalla volontà di dare 
agli utenti un servizio sempre migliore,

Ripartiamo insieme:
due eccellenze, 
un'unica realtà

più efficiente ed efficace. 
Inoltre in questo modo si potranno 
salvaguardare gli straordinari risultati
nella raccolta differenziata e nel riciclag-
gio dei rifiuti. Poi, attraverso l'accentra-
mento dei servizi in una unica struttura, 
si realizza l’integrazione delle risorse, 
in particolare delle professionalità dei due 
Consorzi, che permetterà di aumentare 
la competitività dell'azienda e ottenere 
maggiori risultati, anche economici, 
da restituire alla comunità degli utenti 
attraverso un servizio sempre più 
puntuale. Il cambiamento avviene dunque 
per darvi sempre qualche cosa in più. 
Per restare, insieme, impegnati a vincere 
la grande sfida di un ambiente migliore, 

da consegnare più pulito alle future 
generazioni, trasformando porzioni 
sempre maggiori degli scarti della nostra 
vita quotidiana in una risorsa. Questi 
sono i nostri valori, questi sono i valori 
vostri e delle Comunità che serviamo. 
L'ecosostenibilità non è solo una bella 
parola da usare quando si discute di 
tematiche ambientali, ma è un "fare" 
quotidiano. Da oggi, attraverso l'attività 
di Contarina, sarà un "fare" ancora 
migliore.

Presidente 
Consorzio Priula

Giuliano 
Pavanetto

Presidente 
Contarina Spa

Antonio 
Zamberlan

Presidente 
Consorzio Tv Tre

Franco 
Bonesso

La sfida che vogliamo vincere
Raccogliamo la sfida, forti della fiducia 
accordataci dai Consorzi e impegnati, 
tutti insieme, a confermare i livelli 
di eccellenza che la gestione dei rifiuti 
ha raggiunto nei nostri territori. 
Raccogliamo la sfida e ne lanciamo 
una nuova, da condividere con voi utenti: 
migliorare e migliorarci. Insieme vogliamo
infatti tagliare il traguardo che ci porterà 
ad essere un soggetto forte, di riferimen-
to, affidabile per tutti gli amministratori 

pubblici e i cittadini, proseguendo lungo 
una strada caratterizzata da tre parole 
chiave: efficacia, efficienza e ecososte-
nibilità. E confermando che la strategia 
che vogliamo continuare ad adottare, 
perché convinti che questo rappresenta
la soluzione migliore per le nostre 
comunità, è quella della riduzione 
dei rifiuti, mirando a sempre maggiori  
vantaggi economici e ambientali 
per la collettività.
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Contarina cresce, 
Priula e Tv Tre 
oltre la condivisione

Q uando si può migliorare 
lo si fa. Grazie al processo 
di cessione dei rami 
aziendali di Priula 
e Tv Tre, Contarina 

è ancora più vicina ai cittadini. 
Dal primo gennaio del 2011, infatti, 
tutte le attività connesse alla gestione 
dei rifiuti, compresa la comunicazione 
all’utenza e la fatturazione, vengono 
gestite  direttamente da Contarina 
Spa. Questo passaggio, non implica 
modifiche né al sistema di raccolta né 
alle modalità di tariffazione, ma si tratta 
semplicemente di un cambiamento 
relativo al soggetto con cui gli utenti 
si relazionano. Ai Consorzi rimangono 
le attuali funzioni pubbliche, di indirizzo 
e di controllo, di regolazione e deter-
minazione delle tariffe e delle politiche 
gestionali. L’obiettivo, dopo il grande 

lavoro svolto in questi anni, è ora quello 
di crescere e migliorare ulteriormente 
il servizio, in termini di efficienza, 
efficacia ed economicità, sia per l’utenza 
sia per i Comuni consorziati. Contarina 
è la società dei Consorzi e quindi 
dei cittadini-utenti ed è lo strumento 
con il quale proprio i Comuni consorziati 
si sono organizzati per offrire un buon 
servizio di gestione dei rifiuti al territorio. 
Proprio in quest’ottica di continua 
condivisione e miglioramento è nata 
l’esigenza da parte dei Consorzi 
di creare un soggetto unico, favorendo 
così maggiori capacità di innovazione 
ed investimento, in grado di ottimizzare 
il servizio rendendolo sempre più puntuale 
e adeguato alle esigenze delle famiglie 
e delle imprese. 
In pratica con la cessione nascono 
per gli utenti dei vantaggi concreti: 

dalla maggiore chiarezza e rapidità 
nel gestire le pratiche alle maggiori 
risorse a disposizione per operare 
sempre più per la salute e la tutela 
dell’ambiente in cui viviamo.

Attenzione! 
Dal 1° gennaio 2011 le fatture 
per il servizio di gestione dei rifiuti 
vengono emesse da Contarina Spa.
A Contarina quindi devono essere 
versati i pagamenti e comunicate 
le variazioni inerenti i rapporti 
tra utenti e Consorzi.

Il RID
Attivando il RID è possibile pagare 
le fatture in due rate anziché 
in un’unica soluzione. La prima 
avrà la scadenza indicata in fattura, 
la seconda 60 giorni dopo, senza 
spese aggiuntive o interessi.
La domiciliazione bancaria o 
postale è un sistema di pagamento
comodo, sicuro e veloce che 
permette ai cittadini di risparmiare 
tempo e di dilazionare i pagamenti. 
In ogni momento è possibile 
revocarla comunicandolo alla 
propria Banca o all’Ufficio Postale.
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Per migliorare il rapporto con 
gli utenti e evitare loro perdite 
di tempo, ecco un vademecum  
con tutte le informazioni 

essenziali per gestire al meglio il 
servizio di raccolta dei rifiuti. 

Attivazione del contratto
Per attivare il servizio di raccolta 
dei rifiuti è necessario che il futuro 
intestatario del contratto, o un 
delegato, si rechi in uno qualsiasi degli 
EcoSportelli portando con sé: un 
documento d’identità valido, il codice 
fiscale, la copia del contratto di affitto 
o di compravendita dell’immobile 
o di agibilità, la planimetria catastale 
completa e i dati catastali dell’immobile, 
il nominativo del precedente occupante 
e i contratti di attivazione degli 
allacciamenti a energia elettrica, 
gas e acqua. 
Al momento dell’attivazione ogni 
nuovo utente riceve i sacchetti e, in 
comodato d’uso, i contenitori per la 
raccolta differenziata.

Chiusura del contratto
La richiesta va presentata 
dall'intestatario del contratto 
o dal titolare / legale rappresentante 
nel caso di impresa o da un delegato, 
muniti di: documento di identità valido, 
disdetta del contratto di locazione 
e una copia dello stesso oppure atto 
di vendita dell'immobile. 
I contenitori per la raccolta differenziata, 

fino a 120 litri, vanno riconsegnati vuoti 
e puliti all'EcoSportello mentre il ritiro 
per quelli di dimensioni superiori verrà 
concordato con l'utente. Vanno inoltre 
presentate le copie della cessazione 
degli allacci di gas, acqua e elettricità 
o la voltura degli allacci di un eventuale 
subentrante. E' importante presentare 
i dati del proprietario dell'immobile e 
del nuovo indirizzo, per la domiciliazione 
della fattura di saldo. 

Manutenzione contenitori
Se un contenitore fino a 120 litri viene 
rotto, perso o rubato, l'utente deve 
recarsi in uno degli EcoSportelli così 
da ritirare subito un nuovo contenitore. 
Per quelli da 240 litri e di dimensioni 
superiori occorre fare richiesta scritta 
e accordarsi con l'EcoSportello. 

Attenzione ai codici
Nel momento in cui si riceve la
fattura, sia che si tratti di una utenza
domestica che di una non domestica 
(imprese, associazioni, parrocchie, 
enti...), è opportuno verificare che 
i codici riportati corrispondano a quelli 
che contrassegnano effettivamente 
i propri contenitori per la raccolta 
dei rifiuti.

La raccolta differenziata 
all'EcoCentro
L’EcoCentro, recintato e sorvegliato, 
è a disposizione degli utenti che, 
accedendo con un documento 

Il servizio di raccolta 
a domicilio
Contatta gli EcoSportelli 
oppure chiama gratuitamente 
da telefono fisso il numero verde: 
800.07.66.11
dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 18.00 
e il sabato dalle 8.30 alle 13.00.

Il Vademecum dell'utente
Raccolta differenziata: istruzioni per l'uso

di riconoscimento, possono portare 
quei rifiuti che per dimensioni o per 
tipologia non possono essere raccolti 
col servizio porta a porta. 
Inoltre le utenze non domestiche 
del Consorzio Priula possono portare 
all'EcoCentro alcuni tipi di rifiuto 
(chiedendo l’autorizzazione 
e a pagamento) compresi nella lista 
riportata qui a fianco. Le indicazioni 
dei cartelli in loco e il personale 
presente vi aiuteranno nel conferimento 
dei rifiuti, che devono essere già divisi 
per tipo. Esistono delle limitazioni al 
conferimento: ciascuna utenza può 
portare all'EcoCentro fino ad 
un metro cubo di materiale al giorno 
per ogni tipologia di rifiuto. È vietato 
prendere rifiuti già presenti all’interno 
dell’EcoCentro o abbandonare 
materiale all’esterno.

n1510_EcoGiornale01.indd   6 09/02/11   20:11
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La raccolta differenziata all'EcoCentro
Chi può accedere
Per il Consorzio Tv Tre tutte le utenze domestiche
Per il Consorzio Priula tutte le utenze domestiche e le non domestiche solo se autorizzate

Cosa si raccoglie
Cartone: scatole e scatoloni piegati Vetro: bicchieri, bottiglie, lastre

Metallo: reti, lattine, pentole Frigoriferi, condizionatori 

Lavatrici, lavastoviglie, termoconvettori, forni Schermi: televisori, monitor di computer

Piccoli elettrodomestici Neon e lampade a scarica 

Legno: tronchi, mobili, cassette Vegetale: sfalci d’erba, ramaglie

Gomme per auto, moto, biciclette Bombolette spray con simboli di pericolo 

Contenitori non spray con simboli di pericolo: barattoli di vernice, contenitori di colle Batterie per auto e moto 

Olio da cucina Olio per motori 

Pile: pile a stilo (per torce e radio), pile a bottone (per orologi), pile rettangolari, batterie per cellulari

Inerti: ceramica, terracotta, piastrelle, mattoni

Imballaggi in plastica: cellophane, nylon, polistirolo da imballo, vaschette, cassette e bottiglie in plastica

Oggetti in plastica rigida: mobili da giardino, bacinelle, taniche, copridamigiane (solo negli EcoCentri del Consorzio Priula)

Medicinali scaduti: fiale per iniezioni, disinfettanti, sciroppi, pastiglie, pomate (senza la confezione di carta)

Cartucce e toner

Ingombranti: materassi, divani, poltrone, etc. Per ingombranti si intendono rifiuti non riciclabili di grandi dimensioni, che non entrano nel contenitore del secco di casa

Consorzio Intercomunale Priula
Bilancio al 31.12.2009 - ai sensi di legge (art. 6 legge 67/1987)
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 31.12.2009 31.12.2008

A CRED. VERSO SOCI PER VERSAMENTI 38.553 19.276
IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni Immateriali Nette 1.394.117 1.478.935
Immobilizzazioni  Materiali Nette 1.217.321 1.211.214
Immobilizzazioni Finanziarie 3.006.755 3.006.755

B TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 5.618.193 5.696.904
ATTIVO CIRCOLANTE
Crediti 16.073.669 15.402.790
Disponibilità liquide 145.092 371.329

C TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 16.218.761 15.774.119
D RATEI E RISCONTI 78.575 123.749

TOTALE ATTIVO 21.954.082 21.614.048
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

PATRIMONIO NETTO
Capitale 1.299.297 1.295.186
Riserve 400.127 380.464
Fondo finanziamento e sviluppo investimenti 2.118.029 2.032.578
Utile (perdita) dell'esercizio 48.161 89.947

A TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.865.614 3.798.175
B FONDI PER RISCHI ED ONERI 538.788 530.000
C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO 579.791 545.247
D DEBITI

debiti verso banche 2.955.638 3.882.286
acconti 350.000 464874
debiti verso fornitori 1.770.409 2.152.134
debiti verso imprese controllate 9.994.921 8.050.534
debiti tributari 1.026.301 1.234.811
debiti vs. istituti di previd. e di sicurezza sociale 145.791 169.306
altri debiti 232.103 271.928

D TOTALE DEBITI 16.475.163 16.225.873
E RATEI E RISCONTI 494.726 514.753

TOTALE PASSIVO 21.954.082 21.614.048
CONTI D'ORDINE  164.232  239.142 

CONTO ECONOMICO
Ricavi delle vendite e delle prestazioni  32.684.671  31.787.967 
Altri ricavi  1.767.298  1.721.797 

A TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  34.451.969  33.509.764 
Costi per materie prime, suss., di consumo, merci 735.851  808.214 
Costi per servizi   29.236.307  28.482.428 
Costiper godimento di beni di terzi 186.871  241.088 
Costi per il personale   2.174.765  2.131.810 
Ammortamenti e svalutazioni  1.190.538  1.122.256 
Altri accantonamenti 130.000  99.749 
Oneri diversi di gestione   170.213  204.884 

B TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE  33.824.545  33.090.429 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 627.424 419.335
Proventi da partecipazioni  43.487  1.838 
Altri proventi finanziari  94.429  102.330 
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Dalla prevenzione 
alla raccolta differenziata

I l riciclo è fondamentale 
ma da solo non è sufficiente 
a ridurre l’impatto che i nostri 
consumi, e di conseguenza 

l’enorme quantità di rifiuti prodotti 
ogni giorno, hanno sull’ambiente. 

É fondamentale risalire all'origine 
del problema. Dalle scelte 
d’acquisto agli usi consapevoli 

dei prodotti, dal far propria la logica 
del riuso al recuperare oggetti e 

materiali, Contarina e i Consorzi sono 
oggi più che mai impegnati nell’aiutare
i propri utenti ad assumere gli stili 

di vita corretti per gestire 
i rifiuti con il più basso 
impatto ambientale.

Ad esempio, se pensiamo a quanti 
inutili e voluminosi imballaggi 
riempiono quotidianamente i nostri 
contenitori dei rifiuti di casa, 
e li proiettiamo a livello globale, capiamo 
l'importanza delle nostre scelte individuali 
al momento dell'acquisto. 
Infatti, già quando facciamo la spesa 
possiamo scegliere di fare meno rifiuti, 
evitando di acquistare prodotti con 
inutili imballaggi. Qualcosa già accade. 
Dal primo gennaio 2011 è vietato 
vendere negli esercizi commerciali 
sacchetti di plastica usa e getta; quindi 
bisogna portare con sè una sporta 
riutilizzabile.
Quando scegliamo un prodotto, 
oltre alle sue caratteristiche e la sua 
eventuale riciclabilità dovremmo 
considerare anche quanti imballaggi 
lo impacchettano e il materiale di cui 
sono fatti.
Più involucri ci sono più materia
ed energia sono state consumate,

La strada che porta ad un mondo con meno rifiuti

A cominciare dalla spesa quotidiana è possibile 
limitare la produzione di materiale non riciclabile

Ricorda!
Da quest'anno diciamo addio ai 
sacchetti in plastica usa e getta. 
Quando vai a fare la spesa porta 
con te la sporta riutilizzabile, farai 
meno rifiuti!

n1510_EcoGiornale01.indd   8 09/02/11   20:11
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Grandi eventi, buone
pratiche e pochi sprechi

Feste, sagre e manifestazioni
che raggruppano tante persone 
producono grandi quantità 

di rifiuti. Anche su questo fronte 
Contarina, Priula e Tv Tre
sono attivi sia nell’organizzare 
un servizio di raccolta differenziata 
adeguato alle caratteristiche 
e alle dimensioni dell’evento, 
sia nel sensibilizzare e formare 
sul tema dell’“ecosostenibilità”. 
In queste occasioni, infatti, 
è fondamentale l’impegno di tutti, 
dagli organizzatori ai partecipanti, 
per produrre meno rifiuti e aumentare 
la differenziazione.
Contarina e i Consorzi, con l'iniziativa 
Evento EcoSostenibile, cercano 
di rendere l'evento compatibile 
con l'ambiente. Come? Semplice: 
scegliendo stoviglie biodegradabili, 
meglio ancora quelle lavabili, così 
da poterle riutilizzare tante volte, 
consigliando la pratica del vuoto a 
rendere, l’uso dell’acqua del rubinetto, 
e di prodotti freschi a km zero 
commisurati al numero di persone, 
così da non incorrere in sprechi. 
Inoltre, per favorire una raccolta 
differenziata di qualità, Contarina 
mette a disposizione a tutti gli 
organizzatori di eventi contenitori 
e segnaletica adeguati.

più rifiuti si producono.
Oltre ad indirizzarsi verso confezioni 
famiglia, è già possibile in diverse realtà 
commerciali acquistare sfusi detersivi 
e prodotti per l’igiene personale, 
come sapone e shampoo, ma anche 
alimenti, come latte, cereali e pasta. 
Gli imballaggi usati per l'acquisto di 
prodotti "alla spina" (come ad esempio 
bottiglie, flaconi...) possono essere 
riutilizzati e non velocemente gettati.
Anche gli oggetti se vengono trattati 
con attenzione durano molto a lungo, 
diventando rifiuto più lentamente.
Inoltre, prima di gettare qualsiasi cosa, 
dovremmo chiederci se potrebbe 
essere utile a qualcun altro: sono 
molte le associazioni di volontariato 
che raccolgono prodotti ancora in 
buono stato per donarli a chi ne ha più 
bisogno.

Meglio il vuoto a rendere, le stoviglie 
lavabili e gli imballaggi riutilizzabili

n1510_EcoGiornale01.indd   9 09/02/11   20:11



10

EcoGiornale

Si sta sempre più diffondendo 
l’uso di una vasta gamma
di oggetti realizzati con 
materiali compostabili. 

Tra questi troviamo piatti, bicchieri 
e posate che hanno la stessa forma 
delle tradizionali stoviglie usa e getta
ma che, dato il materiale con
cui sono fatte, possono essere 
conferite nel rifiuto umido.
Piatti in polpa di cellulosa, ricavata dalle 
fibre scartate durante la lavorazione 
di alcune piante come la canna da 
zucchero, bicchieri in cartoncino 
o in PLA, un biopolimero dell’amido 
del mais, posate in Mater-Bi o in 
legno. Queste stoviglie sono definite 
compostabili perché non solo sono 
biodegradabili ma hanno anche 
le caratteristiche previste dalla legge 
per essere trattate negli impianti 
di compostaggio con il rifiuto umido 
e vegetale. Consigliamo a chi usa 
questo tipo di stoviglie e poi le getta 

nel contenitore dell’umido di utilizzare 
un sacchetto specifico, ritirabile 
gratuitamente in ogni EcoSportello, 
grazie al quale l’operatore che svolge la 
raccolta può identificarle più facilmente 
e non confonderle con le tradizionali 
stoviglie usa e getta che vanno invece 
inserite nel rifiuto secco. 
Oggi Contarina e i Consorzi, nell’ambito 
dell’iniziativa Evento EcoSostenibile, 
ne stanno promuovendo l’uso anche 
all’interno di manifestazioni e sagre 
del territorio consortile. Un consiglio: 
quando acquistate questo tipo di stoviglie 
e posate controllate che sulla confezione 
sia riportata la dicitura “compostabile” 
e il riferimento alla avvenuta 
certificazione del prodotto secondo 
la norma UNI EN 13432 oppure UNI 
EN 14995. Non è sufficiente infatti 
la dicitura "biodegradabile" per avere 
la garanzia sulla compostabilità 
del prodotto acquistato.

Mangiare e consumare meglio
con le posate compostabili

Una volta utilizzate 
possono essere 

gettate nel rifiuto 
umido usando 

gli appositi sacchetti 
ritirabili gratuitamente 

all'EcoSportello

Le stoviglie in polpa di cellulosa,
Mater-Bi, in PLA o in legno.
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Settimana Europea
per la Riduzione dei Rifiuti,
tante azioni condivise

Record di adesioni per 
la seconda edizione della 
“Settimana Europea per 
la Riduzione dei Rifiuti” 

che si è svolta dal 20 al 28 novembre 
scorso. Grazie all’iniziativa patrocinata 
dall’Unesco per promuovere maggiore 
consapevolezza sulle eccessive quantità 
di rifiuti prodotti e sulla necessità di 
ridurli drasticamente, sono state attivate 
nel corso dei sette giorni oltre 4.300 
azioni di sensibilizzazione. In particolare, 
delle 585 azioni realizzate sul territorio 
nazionale, 25 sono state svolte in Veneto.
Contarina e i Consorzi Priula e Tv Tre, 
insieme ad altri soggetti istituzionali 
e privati, hanno partecipato alla 
Settimana Europea per la Riduzione 
dei Rifiuti promuovendo attività che, 
ancor prima dell’organizzazione della 
raccolta differenziata e di una gestione 
del territorio attenta e sostenibile, 
mirano a far crescere nei cittadini 
una coscienza condivisa sulla necessità 
e l'urgenza di ridurre la quantità di rifiuti 
prodotti, ponendo l’accento sull’impatto 
ambientale e sociale. Ma anche azioni 
d’incentivo ai consumatori affinché 
riflettano consapevolmente 
e responsabilmente sulle conseguenze 
che le proprie scelte di acquisto 
e consumo possono avere sull’ambiente: 
la preferenza per prodotti riutilizzabili, 
compostabili o riciclabili, con poco o 

nessun imballaggio, che riportano marchi 
di tutela ambientale; la pratica dello 
scambio o il prestito; l’uso attento 
e la manutenzione degli oggetti.
Ecco perché è nato, in occasione 
della Settimana Europea, “A scuola di 
riduzione”: il progetto svolto nelle scuole 
consortili all’interno del quale sono state 
proposte ad alunni e insegnanti diverse 
azioni: dal rinunciare ad una risorsa 
(energia elettrica, carta, etc) per una 
giornata, al consumare merende senza 
imballaggi, all’organizzare un mercatino 
del baratto e un laboratorio di recupero 
creativo, ma anche realizzare interviste, 
idee promozionali e una mappa del 
territorio comunale dove segnalare 
i distributori di prodotti sfusi.
All’interno degli EcoSportelli 
dei Consorzi sono stati presentati 
materiali informativi e offerti 
consigli utili su come 
poter ridurre i rifiuti, 
anche promuovendo 

l’adozione di Horto, il composter 
di famiglia per fare il compostaggio 
domestico del rifiuto umido e vegetale. 
Horto, è un composter interamente 
realizzato con plastica riciclata dai vecchi 
contenitori della raccolta differenziata 
utilizzato per trasformare gli scarti umidi 
e vegetali in terriccio fertile per l’orto 
di casa. In vendita presso tutti gli 
EcoSportelli nel 2010 ne sono già stati 
acquistati 251.
Infine, dal 22 al 26 novembre è stata 
inoltrata agli uffici ecologia dei Comuni 
consorziati una mail con utili proposte 
e suggerimenti per ridurre i rifiuti.

Vai sul sito
www.ecodallecitta.it/menorifiuti
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Ciao cari amici,
finalmente la primavera sta arrivando! 
Non vedo l’ora di sgranchirmi un po’ le zampette 
all’aria aperta.
In questi lunghi e freddi mesi invernali 
mi sono messo al lavoro nella mia tana. 
Ho provato così a costruire un travestimento da animale del bosco.
Ma sapete qual è la cosa più bella? 
L’ho costruito interamente con materiali di recupero 
che ho trovato nella mia tana.
Provateci anche voi!

Riccio Spiccio

Arriva la primavera

Con un sacchetto di carta...
 utilizzate una busta di carta, sceglietene
    una in cui la testa entri facilmente

 rifinite la parte aperta con le forbici a zig zag

 infilate la busta e individuate i punti del naso,
    della bocca e degli occhi

 decorate a piacimento con fili di lana ed accessori vari
   (baffi, occhiali, sopracciglia, ecc.)

Provate a realizzare questo o altri travestimenti creativi 
con materiale di recupero!

Poi potete inviarci le foto delle vostre maschere al 
nostro indirizzo e-mail: ricciospiccio@contarina.it
...sarà divertente vedere cosa sarete riusciti a fare 
con la vostra meravigliosa fantasia!
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